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stretto. I'abdicazione «li Carlo Alberto. Agli inni di

esultanza succedono lacrime di dolore, all'impeto
dell'in\etti\a Il'esortazione infiammata. Mai una
parola «i «leb«de/.za e di sfiducia! Armi! Armi!
chie«le il giornale per il p«ipolo che sente I"incita-
mento alla guerra di redenzhine.

Dalla penna di Rottero escomi parole che palesano
la matura determinazione del giornale: «S'avvi-
cina il momento in cui il trattar la penna corre lo
stesso pericolo che il trattar la spada. La « Gazzetta
drl I*opolo » non fallira un istante la sua missione.
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La « Gazzetta del Popolo » & pronta a morire sulla
breccia. Potra soccombere, ma sotto la sola forza
brutale ».

(la\our intanto tesse le trame della sua politica e
al difficile compito B«»ttero apporta il contributo
costruttivo della sua passione generosa e lI'appoggio
del suo giornale.

Giungono gli anni della ricostruzione. | Bersaglieri
«i "unarmora hanno vinto alla Cernaia e la vittoria
ha riempito gli aniini di entusiasmo. Dalla penisola
affluiscono i volontari. Il Governo se ne compiace,
ma ragioni di politica internazionale lo costringono
ad ignorare ufficialmente il fatto. Allora i volontari



